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Art. 1 

Oggetto dell’appalto 

 

L’appalto, denominato RIQUALIFICAZIONE DEL CCN (Centro Commerciale Naturale) DI MONTALCINO CON 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA MEDIANTE IL RIFACIMENTO DEL LASTRICO DI PIAZZA CAVOUR 

E DI VIA PANFILO DELL'OCA (Opere di Manutenzione Straordinaria della pavimentazione e dei sotto servizi). 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. L’Appaltatore si impegna ad 

eseguire quanto sopra esposto con gestione a proprio rischio, secondo i termini e le condizioni previste dal 

presente capitolato, dal contratto e da ogni documento a questi allegato e avente pertanto valore contrattuale. I 

lavori dovranno essere eseguiti secondo le indicazioni dettate dalla Stazione Appaltante e nel pieno rispetto delle 

disposizioni di legge in merito alla Sicurezza (D.Lgs. 81/2008), comprendendo quindi tutte le opere 

(compartimentazioni, segnaletica, ecc…) necessarie a perseguire tale scopo. 

Le indicazioni del presente capitolato, i disegni e le specifiche tecniche allegate forniscono la consistenza 

quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. 

 

Art. 2 

Ammontare dell'appalto 

 

1) L'importo complessivo dei lavori ed oneri sicurezza compensati a CORPO, compresi nell'appalto, ammonta 

presuntivamente a € 96.784,42.  

2) Tale importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:  

 

Tabella 1  

Lavori a corpo 93.727,78

Lavori a misura 0,00

Lavori in economia 0,00

93.727,78

Oneri sicurezza a corpo 3.056,64

Oneri sicurezza a misura 0,00

Oneri sicurezza in economia 0,00

3.056,64

96.784,42

Toale lavori a base di ribasso

Totale oneri sicurezza

TOTALE APPALTO  
 

3) L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori risultante dall’offerta complessiva presentata 

dall’aggiudicatario in sede di gara che sostituirà l’importo di cui alla colonna A. Tale importo verrà aumentato 

dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito nella colonna B non soggetto a ribasso.  

4) La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo 

del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. 

In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

5) Il contratto è stipulato a CORPO.  

6) I rapporti di vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta, come 

risultanti dalla colonna A della Tabella 1. Per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui alla colonna 

B della Tabella 1, costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi. DDD\1 

7) I gruppi di lavorazione omogenee sono indicate nella seguente Tabella 2, parte integrante e sostanziale del 
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contratto. L’importo delle categorie sarà ricalcolato a seguito dell’aggiudicazione dei lavori, mediante 

l’applicazione dei prezzi offerti alle quantità di progetto o rettificate, e verranno ricalcolate le percentuali.  

 

 

Tabella 2 

Gruppi 

omogenei 

lavorazioni

Categoria Classifica Importo percentuale Prevalente/scorporabile

Lavori stradali OG3 Iª 79.216,64 81,84% Prevalente

Impianti OG6 Iª 17.567,78 18,16% Scorporabile

96.784,42TOTALE  
8) Nell’ipotesi in cui eventuali norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto in oggetto, emanate, ai sensi di 

legge dalle competenti autorità governative che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi i lavori, 

dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, ciò non consentirà all’Appaltatore di accampare 

alcun diritto o ragione contro la Stazione appaltante.  

Per quanto riguarda l’impiego di materiali da costruzione l’Appaltatore è tenuto al rispetto delle norme ufficiali 

vigenti in materia; qualora non esistano, l’Appaltatore, su richiesta della Direzione sui lavori, è tenuto 

all’osservanza delle norme che, pur non avendo carattere ufficiale, sono raccomandate dai competenti organi 

tecnici. L’osservanza di tutte le Norme sopra indicate, in maniera sia applicata che generica, che riguardino 

l’accettazione e l’impiego dei materiali da costruzione e quanto altro attinente ai lavori, si intende estesa a tutte le 

Leggi, Decreti, Disposizioni, ecc. che potranno essere emanati durante l’esecuzione dei lavori. 

 

Art. 3 

Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando o nella lettera invito o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 4 

Documenti che fanno parte del contratto 

 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché gli stessi non vengano materialmente 

allegati: 

1) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

2) il presente capitolato speciale; 

3) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;  

4) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al decreto legislativo n. 81/08;  

5) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del DPR 207/10 regolamento generale; 

6) l’offerta dell’impresa; 

7) computi metrici estimativi 

8) elenchi dei prezzi unitari 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

 il D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50; 
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 il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro 

suddivisione per categorie omogenee; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 

subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle 

addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106, del D.Lgs. 50/2016. In caso si riscontrassero disposizioni 

discordanti tra i documenti sopraindicati, si rispetteranno nell’ordine quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - 

Bando di gara o lettera invito - Capitolato generale d’Appalto - Disegni. Eventuali altri disegni e particolari 

costruttivi delle opere da eseguire, anche se non allegati al presente Capitolato Speciale, potranno essere 

consegnati all’Appaltatore dalla Direzione Lavori, nell’ordine che riterrà più opportuno e in qualsiasi momento, 

durante il corso dei lavori. 

 

Art. 5 

Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 

1) La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 

in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2) L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 

offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 

unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3) In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore 

anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta dà atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo, dei relativi calcoli giustificativi e 

dell’integrale attuabilità degli interventi; 

- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari 

costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, 

con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche (ove necessarie), alla 

tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli adeguamenti 

che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il 

piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle 

proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto 

rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o 

particolari indennità; 

4) Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive 

devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove trattasi di 

aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo l’approvazione del 

Direttore dei Lavori, qualora si trattasse di opere strutturali, l’Appaltatore dovrà provvedere al deposito, se 

in zona sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e integrazioni. Tali progetti vanno poi 

allegati alla documentazione di collaudo. 

 

Art. 6 

Invariabilità dei prezzi 

 

I prezzi contrattualmente convenuti sono invariabili, salvo diversa espressa previsione della normativa vigente, e 

comprendono tutte le opere, i lavori ed ogni altro onere, necessari a dare compiute a regola d’arte tutte le opere 

appaltate. 
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Il prezzi di elenco, che scaturiranno dall’offerta dell’Impresa aggiudicataria, sotto le condizioni tutte del contratto e 

del presente Capitolato Speciale, si intendono accettate dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a 

tutto suo rischio, fisso ed invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità. 

In particolare, con il prezzo convenuto si intendono compensate: 

a)  tutte le spese per la fornitura e il trasporto, nessuna esclusa, indispensabili per dare i materiali pronti 

all’impiego; 

b)  tutte le spese per fornire mano d’opera, attrezzi e macchinari idonei all’esecuzione dell’opera nel rispetto 

della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro; 

c)  tutte le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed accessori, compresi 

nell’opera. 

I prezzi unitari riportati nel computo metrico estimativo relativo alla sicurezza di cantiere, non soggetto a ribasso 

d’asta, compensano le spese necessarie all’allestimento del cantiere in sicurezza e quota parte dei costi relativi ai 

dispositivi di protezione individuali. 

 

Art. 7 

Garanzia provvisoria e definitiva 

 

Garanzia provvisoria 1 

L’Appaltatore deve corredare l’offerta con una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori, ridotta del 50% in ipotesi 

di possesso da parte dell’operatore economico, di certificazione attinente all’opera da realizzare2, da prestare 

anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa con contestuale impegno del fideiussore a rilasciare 

fideiussione per la cauzione definitiva, in caso d’aggiudicazione. La cauzione provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30 (trenta) giorni 

dall’aggiudicazione. Qualora la cauzione provvisoria sia prestata mediante polizza fideiussoria bancaria o 

assicurativa, questa dovrà prevedere espressamente la rinuncia a beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e la sua operatività entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante e avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

Garanzia definitiva 3 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fidejussoria, a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 

10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di 

un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati d'avanzamento lavori o analogo documento, pari al 50 per 

                                                 
1  L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si 
applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione 
al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 
cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o 
servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi 
del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori , servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo e terzo per gli operatori economici che sviluppano un inventario di 
gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 
riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei 
contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli 
operatori economici in possesso del rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di 
certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di 
certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 
Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza 
delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

2  Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti 
di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

3  Art. 103, comma 11 D.Lgs. 50/2016: “E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), nonché 
per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano 
essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere 
affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione”. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_2017.htm#036
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cento dell'importo contrattuale. Al raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la 

cauzione è svincolata in ragione del 50 per cento dell'ammontare garantito; successivamente si procede allo 

svincolo progressivo in ragione di un 5 per cento dell'iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 per cento di importo 

dei lavori eseguiti. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati d'avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti il 

raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento 

dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. 

1) Detta garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 12/3/2004, n. 1234. 

2) La garanzia fidejussoria è prestata con durata non inferiore a dodici mesi successivi alla data prevista per la 

ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 

sottoscrizione del contratto. 

3) La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 

del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, 

salva comunque la risarcibilità del maggior danno.  

4) Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per 

il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore. Le 

stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

all’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni del contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

5) La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 

parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua 

a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore; in caso di variazioni al contratto per effetto di 

successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 

contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un 

quinto dell’importo originario. 

6) La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione 

provvisoria da parte del soggetto appaltante che può avvalersi della facoltà di aggiudicare l’appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria ai sensi dell’art. 103, comma 3, del D.Lgs. 50/2016. 

La cauzione verrà svincolata nei modi previsti all’art.103, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.  

Resta convenuto che la cauzione rimarrà in tutto o in parte vincolata, a garanzia dei diritti dei creditori che abbiano 

tempestivamente attivato i rituali atti impeditivi a seguito degli avvisi di cui all’art. 218 del DPR 207/2010. La 

mancata costituzione della garanzia entro il termine fissato dalla Stazione appaltante per la stipulazione del 

contratto determinerà la revoca dell’affidamento dei lavori e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte 

della Stazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.  

La cauzione definitiva costituita mediante fidejussione bancaria o assicurativa dovrà prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

La garanzia deve essere integrata ogni volta che l’Ente Appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche 

parziale.  

In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, la Stazione Appaltante potrà chiedere 

l’adeguamento dell’importo garantito.  

Coperture assicurative: 

Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla 

stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che 

                                                 
4  Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente decreto legislativo sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (verificare sempre 
quindi il Decreto effettivamente in vigore). 
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copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da 

assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso5. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione 

appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 

massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 

massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 

garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni la stazione appaltante da tutti i rischi 

connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore 

non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. Le garanzie di cui al presente 

articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici 

e subfornitrici. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione appaltante, il Direttore dei lavori ed i suoi 

collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed altre persone operanti eventualmente nella proprietà della 

Stazione appaltante, sono considerati terzi tra loro. Qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di 

impresa, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese mandanti. L’Appaltatore non è obbligato a stipulare, per l’appalto dei lavori oggetto del 

presente Capitolato Speciale d’Appalto, la polizza indennitaria decennale con decorrenza dalla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio prevista dalle citate norme, nonché la polizza per responsabilità civile verso 

terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti 

da gravi difetti costruttivi, trattandosi di appalto di lavori pubblici con importo inferiore ai limiti previsti nelle 

medesime disposizioni.  

 

Art. 8 

Fallimento dell’appaltatore 

  

1)  In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110, del D.Lgs. 50/2016. 

2)  Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante, trova applicazione l’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

Riduzione delle garanzie 

1) L'importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 

certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell'articolo 93, 

comma 7, del D.Lgs. 50/20166. 

2) L'importo della garanzia fideiussoria è ridotto al 50 per cento per l'appaltatore in possesso delle medesime 

certificazioni di cui comma 1. 

3) In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento sono in possesso delle 

certificazioni di cui al comma 1. Per il solo raggruppamento verticale la riduzione è applicabile ai soli 

operatori economici certificati per la quota parte ad essi riferibile. 

 

Art. 9 

Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 

1) L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

                                                 
5  Ai sensi del comma 7 dell’art. 103 D.Lgs.50/2016, è nei documenti e negli atti a base di gara che deve essere stabilito l’importo della somma da assicurare. Esso di norma 

corrisponde all’importo del contratto stesso, qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore.  
6  Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti 

di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
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termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2) L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3) Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del 

cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 

capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4) L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5) Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

  

Art. 10 

Denominazione in valuta 

 

Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 

 

Art. 11 

Obblighi ed oneri generali e speciali a carico dell’appaltatore 

 

Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui appresso, oltre quelli di cui al Capitolato Generale 

d’Appalto approvato con D.M. 145/2000.  

Oltre agli altri eventuali oneri indicati dal presente capitolato e dal capitolato generale saranno a carico 

dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui alla seguente elencazione, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver 

tenuto conto all’atto della determinazione del prezzo dei lavori: 

1) l’impianto del cantiere con l’esecuzione di tutte le opere di recinzione e protezione nonché l’installazione delle 

attrezzature ed impianti necessari al normale svolgimento dei lavori. 

2) L’approntamento di tutte le opere provvisorie e schermature di protezione relative agli impianti fissi o mobili 

di cantiere (Impianto betonaggio, ecc...). 

3) La sistemazione delle strade e dei collegamenti interni, nonché il mantenimento fino al collaudo della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici e privati adiacenti le opere da 

eseguire, garantendo le necessarie condizioni di sicurezza, anche mediante le segnalazioni di legge, sia diurne 

che notturne. 

4) Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti dei servizi di acqua, elettricità, gas, 

telefono e fognature per l’esecuzione dei lavori ed il funzionamento del cantiere, incluse le spese di utenza dei 

suddetti servizi. 

5) L’assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un Direttore Tecnico di Cantiere, nella persona di un tecnico 

professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai 

lavori da eseguire. Il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati, prima dell’inizio 

dell’opera, al Committente che potrà richiedere in qualunque momento la sostituzione senza che ciò possa 

costituire titolo per avanzare richieste di compensi. 

6) Controllo preventivo dello stato di fatto delle costruzioni finitime eventualmente interessate dai lavori, con 
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stesura di apposita relazione descrittiva e documentazione fotografica dello stato di fatto. 

7) La guardiania, la sorveglianza e la custodia sia di giorno sia di notte, con  personale avente qualifica di guardia 

particolare giurata, del cantiere e di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera esistenti nel medesimo, nonché 

delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione 

dei lavori, ai periodi feriali ed a quello intercorrente tra l’ultimazione ed il collaudo. 

8) L’approntamento, la manutenzione e la pulizia entro il recinto di cantiere e nei luoghi designati dalla Direzione 

Lavori, di locali ad uso ufficio del personale di Direzione dei Lavori, arredati, illuminati, riscaldati e dotati di 

telefono, telefax, fotocopiatrice e servizi igienici e comunque secondo le indicazioni e richieste della Direzione 

dei Lavori stessa. 

9) La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 

non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

10) I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante. 

11) L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto. 

12) La posa di un prefabbricato da adibirsi a locale mensa (se necessario) ed a locale spogliatoi, dotati questi ultimi 

anche di un sufficiente numero di docce e latrine provviste di idoneo sistema fognante. 

13) L’esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le prove, di ogni tipo e specie, che verranno in ogni tempo 

ordinate dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a 

quanto prescritto per l’accettazione dei materiali medesimi. Dei campioni potrà essere ordinata la 

conservazione nell’ufficio di cantiere della Direzione dei Lavori od in altro locale all’uopo destinato, munendoli 

dei sigilli controfirmati dalla Direzione dei Lavori e dal rappresentante dell’Appaltatore. 

14) L’esecuzione di qualsiasi saggio, prova o verifica che fosse ordinata dalla Direzione dei Lavori su strutture, 

manufatti e finiture di qualsivoglia tipo, sugli impianti e sulle parti dei medesimi. 

15) La fornitura e la manutenzione in cantiere e nei locali ove si svolge il lavoro di quanto occorra per l’ordine e la 

sicurezza come: indumenti protettivi particolari, cartelli di avviso, segnali di pericolo diurni e notturni e 

quant’altro necessario per la prevenzione di incidenti e infortuni. 

16) Esecuzione delle opere provvisorie di sostegno e di ogni altro provvedimento necessario per la buona 

conservazione e l’integrità delle costruzioni oggetto dell’intervento nonché di quello adiacenti o vie od altro, 

rimanendo a completo carico dell’Appaltatore il ripristino dell’integrità per gli eventuali danni causati per sua 

colpa o negligenza. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione 

Lavori e comunque non inferiori a 10 per ogni stato di avanzamento lavori, nel formato 18 x 24, restando 

convenuto che qualora l’impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà eseguire direttamente tali 

fotografie, detraendo il relativo costo dall’importo contrattuale. 

18) La riproduzione a richiesta del Committente, nonché ai sensi del presente capitolato, dei grafici, disegni ed 

allegati vari, relativi alle opere in esecuzione; che saranno richiesti dalla D.L. per la gestione dei lavori. 

19) La comunicazione agli enti competenti, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dagli stessi, di tutte 

le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alle date fissate dagli enti 

stessi per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una penale pari al 10% della penalità prevista all’art. 

19 del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità 
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a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

20) I costi per la discarica dei terreni scavati, delle demolizioni e dei materiali di risulta e il pagamento delle tasse e 

l’accollo di altri oneri per concessioni comunali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

ecc...), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d’opera da impiegarsi, 

ovvero alle stesse opere finite. 

21) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la propria completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 

scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo le 

disposizioni della Direzione Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e 

dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto dell’Amministrazione 

appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore. 

22) L’adozione, nell’eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e 

la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni previste dal  D.Lgs 81/2008 e successive modifiche, nonché di 

tutte le norme in materia di prevenzione infortuni in vigore al momento dell’ esecuzione delle opere. Ogni 

responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull’Appaltatore restandone sollevata l’Amministrazione, 

nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

23) Consentire l’uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che l’Appaltatore 

abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo 

stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

24) La pulizia quotidiana delle baracche di cantiere e delle vie di transito del cantiere, con il personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di risulta lasciati da altre ditte, fino alla consegna delle opere stesse 

all’Amministrazione committente. 

25) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso e sulle opere eseguite od in corso di esecuzione delle 

persone addette all’Alta Vigilanza e qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati i lavori non compresi 

nel presente Appalto, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette 

Imprese di ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, apparecchi di sollevamento, per tutto il 

tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente 

ovvero a mezzo di altre ditte. 

26) Lo smobilizzo del cantiere, se necessario anche in tempi successivi, comprendente demolizioni di basamenti e 

di vie di corsa, sgombero di baraccamenti, costruzioni provvisorie, attrezzature, macchinari, materiali di risulta 

ed eccedenti ecc. da eseguire nei termini fissati dalla Direzione dei Lavori e comunque, in chiusura dei Lavori, 

entro trenta giorni dalla data del Verbale di ultimazione dei lavori. 

27) La fornitura e la relativa installazione di almeno due tabelle informative di cantiere (cartello di cantiere), nel 

sito indicato dalla Direzione Lavori entro sette giorni dalla consegna dei lavori. Il cartello delle dimensioni 

minime di m 1,50 x 2,00, recherà a colori indelebili tutti i dati inerenti l’ appalto prescritti dalla circolare del 

Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del  1 giugno 1990 e successive modifiche ed integrazioni dovute alle 

normative sopravvenute. Tanto il cartello che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali 

di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo provvisorio dei lavori. 

28) Gli spostamenti delle attrezzature e/o degli impianti di cantiere in relazione alle necessità di ultimazione di 

singoli corpi di fabbrica o porzioni di edificio e comunque alle necessità di sviluppo dei lavori. 

29) La protezione mediante fasciatura, copertura ecc. degli apparecchi e di tutte le parti delle opere e forniture 

per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc. in modo che a lavoro ultimato il materiale sia consegnato 

come nuovo. 

30) La predisposizione di idoneo impianto elettrico, a norma, in stato di efficiente uso e sicurezza per 

l’illuminazione del cantiere e per quella provvisoria di tutti le aree nelle quali si eseguiranno i lavori, in modo 

tale da assicurare una normale percorribilità del complesso. Dovrà inoltre essere prevista, se necessaria, la 

segnalazione di ostacolo per aeromobili secondo la normativa vigente. 

31) Il trasporto dei materiali in provvista fino al cantiere deve avvenire utilizzando di norma le strade provinciali, 

evitando, salvo cause di forza maggiore, la viabilità locale, al fine di arrecare il minor disagio possibile alla 
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cittadinanza residente e per non danneggiare le strade comunali.  

32) L'eventuale chiusura di vie e strade interessate dai lavori dovrà essere limitata allo stretto necessario, pertanto 

l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e personale in quantità adeguate alla tipologia dei lavori. Prima della 

suddetta chiusura l’Appaltatore dovrà concordare con la Direzione Lavori, se non già previsto nel progetto, la 

segnaletica da apporre ai fine delle necessarie deviazioni del traffico veicolare, nonchè la durata dei lavori. La 

comunicazione della chiusura dovrà avvenire con il necessario anticipo, in modo da poter consentire agli Enti 

interessati l’emissione delle opportune Ordinanze e per darne conoscenza agli Organismi preposti alla 

sicurezza ed alla tutela della incolumità pubblica. 

33) L’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richieste dalla D.L.. 

34) Ogni operazione di collaudo per i lavori e per le forniture fatte dall’Impresa, escludendo il compenso 

professionale ai Collaudatori. 

35) Fornire, a lavori ultimati, dei disegni costruttivi e di cantiere richiesti dalla Direzione Lavori. 

36) Tutte le spese di contratto, come le spese di registrazione, diritti e spese contrattuali, marche da bollo per tutti 

gli atti amministrativi e contabili ed ogni altra imposta inerente i lavori, ivi compreso il pagamento dei diritti 

spettanti al Comune ai sensi dei regolamenti comunali vigenti. 

37) La redazione di eventuali calcoli del c.a. e delle strutture metalliche che non dovessero far parte del progetto 

predisposto dall'Amministrazione e la predisposizione degli elaborati grafici necessari all'ottenimento 

dell'autorizzazione prevista dall'art. 18 della legge 2 febbraio 1974, n. 64 nonché quelle relative 

all'espletamento della direzione lavori delle strutture ai sensi dell'art. 4 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

38) La manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell'appalto, nel periodo intercorrente fra la loro 

ultimazione e il collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si 

verificassero alle opere eseguite e quanto occorre, per dare all'atto del collaudo, le opere stesse in perfetto 

stato. 

39) L’obbligo, qualora i lavori lo richiedono di procedere, prima dell'inizio dei lavori ed a mezzo di ditta 

specializzata ed all'uopo autorizzata, alla bonifica della zona di lavoro per rintracciare e rimuovere ordigni 

bellici ed esplosivi di qualsiasi specie in modo che sia assicurata l'incolumità degli operai addetti al lavoro 

medesimo. Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi per inosservanza della predetta 

obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, sarà sempre responsabile l'appaltatore, 

rimanendone in tutti i casi sollevato. 

40) L’esecuzione di quelle operazioni di tracciato, rilievo, computo, indagini geognostiche, disegni, ecc., necessarie 

a giudizio insindacabile della D.L. alla esecuzione delle opere. 

41) L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e regolamenti relativi al lavoro, le assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e vecchiaia, malattia e le altre 

disposizioni in vigore, per l'assunzione attraverso gli uffici provinciali del lavoro e per l'assegnazione 

obbligatoria degli invalidi di guerra, per il pagamento degli assegni familiari, ferie, festività, indennità di 

licenziamento, fondo integrazione salario e tutte le altre esistenti o che potranno intervenire in corso dei 

lavori; vanno altresì osservati gli specifici obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti Scuola contemplati nei 

contratti collettivi di lavoro. 

42) Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato. 

43) Il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio del certificato di regolare 

esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti 

le opere eseguite. 

44) La concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 

lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come 

dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

45) La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
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rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia di tutti i locali. 

46) Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza. 

47) L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

48) La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e notturne nei 

punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizione di legge nei tratti stradali interessati dai lavori e 

di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere. 

49) La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina 

da calcolo e materiale di cancelleria. 

50) La messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudazione dei lavori 

tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna. 

51) La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale. 

52) L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 

deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 

qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 

danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma. 

53) L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 

con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

54) Il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a 

persone e a proprietà pubbliche e private. 

55) Tutto quanto necessita per l'espletamento delle operazioni di collaudo statico, collaudo tecnico-funzionale e 

collaudo tecnico-amministrativo anche in corso d'opera, comprese le eventuali spese di laboratorio e relativo 

personale con la sola esclusione degli onorari  spettanti ai collaudatori. 

56) Tutti gli adempimenti e le spese nei confronti delle autorità amministrative, organismi ed enti aventi il compito 

di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare autorizzazioni come ad esempio : ex Genio Civile, 

Ferrovie dello Stato, ANAS, Provincia, Comune, I.S.P.E.S.L., Servizio Provinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche  

e Forestali di Ravenna, ecc. Si precisa che le eventuali opere di adeguamento, se non previste in progetto, 

saranno a carico dell'Amministrazione  appaltante e l'impresa non potrà esimersi dall'eseguirle. 

57) Provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione Appaltante, di appositi 

cartellini di identificazione per tutto il personale impiegato. L’Appaltatore dovrà altresì tempestivamente 

comunicare per iscritto ogni variazione del suo personale e del personale in subappalto. Dovrà altresì 

provvedere affinché tutto il personale sia provvisto di documenti di riconoscimento. Al personale sprovvisto di 

documenti e cartellino non sarà consentito l’ingresso e se già in cantiere verrà allontanato.  
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58) Trasmettere, all’Ufficio appaltante, mensilmente, tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera, le 

giornate di lavoro effettivo, la percentuale di avanzamento dei lavori.  

59) In caso di mancato rispetto della data fissata per l’inoltro delle notizie suddette, non si procederà alla 

liquidazione del SAL in corso.  

60) L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 

contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l’invalidità, la vecchiaia, la tubercolosi, e delle 

altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di 

inadempienza, sempre che sia pervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, la Stazione Appaltante 

procederà ad una detrazione dalla rata di acconto nella misura del 20% che costituirà apposita garanzia per 

l’adempimento di detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle 

tenute regolamentari. L’impresa dovrà altresì trasmettere mensilmente alla Stazione Appaltante copia dei 

bollettini di versamento INAIL, INPS, CASSA EDILE, ecc. 

Quando l'appaltatore non adempia agli oneri ed obblighi previsti nel presente articolo, la Stazione Appaltante sarà 

in diritto, previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto entro il termine fissato nella 

comunicazione, di provvedere direttamente all'adempimento necessario, disponendo il dovuto pagamento a carico 

dell'appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'appaltatore, essi saranno eseguiti 

d'ufficio e l'appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sull'acconto successivo.  

Sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto degli obblighi sopra descritti, nel caso ai pagamenti stessi 

debba provvedere l'appaltante, verrà applicata una maggiorazione del 15% per spese generali.. 

Tale maggiorazione sarà ridotta al 5% qualora l'appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine 

fissato nell'atto di notifica. 

 

Art. 12 

Sicurezza sul luogo di lavoro 

 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. L’appaltatore è obbligato ad osservare le 

misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive modifiche e 

integrazioni, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

  

Art. 13 

Piani di sicurezza 

 

L’appaltatore è obbligato ad osservare il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la 

sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008 e 

successive modificazioni ed integrazioni. L’appaltatore è obbligato in particolare ad osservare le misure generali di 

tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, prestando attenzione alle fattispecie e agli adempimenti di 

cui agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  I piani di sicurezza devono essere 

redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. L’appaltatore deve coordinare tutte le imprese 

operanti all’interno del cantiere al fine di rendere, in ipotesi di più imprese subappaltatrici, i rispettivi piani da 

quest’ultime redatti, compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese l’obbligo incombe all’impresa mandataria, in caso 

di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane l’ obbligo incombe al consorzio. Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di ogni impresa impegnata nei lavori. Il piano di 

sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza, formando parte integrante del contratto di appalto, 

fanno si che eventuali gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Ai sensi 

dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa. 
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Art. 14 

Piano operativo di sicurezza 

 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 

operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 

del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei 

rischi di cui al decreto legislativo 1 aprile 2008, n. 81, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 

aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

  

Art. 15 

Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n.81 del 2008. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il piano di 

sicurezza e di coordinamento o sostitutivo7, ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 

Art. 16 

Osservanza delle norme sulla sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro 

 

L’Appaltatore dovrà dimostrare il possesso di idonei requisiti Tecnico-Professionali nella valutazione dei rischi e 

nella individuazione delle misure di protezione in relazione alle opere da realizzare. Dovrà pertanto eseguire il 

censimento dei rischi, l’esame degli stessi e la definizione delle misure di sicurezza relative, dovrà definire 

l’organizzazione del lavoro in relazione all’impiego delle macchine ed attrezzature previste per la esecuzione delle 

opere. Le macchine e gli impianti dovranno essere corredati della dovuta documentazione inerente la loro 

conformità alle norme di sicurezza. In particolare dovranno essere esibiti, prima del loro impiego: i libretti dei 

ponteggi e i relativi disegni e calcoli firmati da tecnico abilitato qualora si superi l’altezza di m. 20 da terra; le 

prescritte omologazioni degli apparecchi di sollevamento; il marchio CE delle attrezzature, ecc. Per consentire alla 

stazione appaltante il necessario coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, l’Appaltatore dovrà 

fornire le informazioni di cui sopra nell’ambito del piano di sicurezza, redatto ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008. In 

                                                 
7  Sappiamo che il Piano di sicurezza sostitutivo (PSS) era previsto, in ambito codice dei contratti, nell’art. 131 del LDG. 163/06, cioè era espressamente indicato nel vecchio codice. A 

questo proposito, l’art.131 comma 2 lett. b) del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 statuiva:“Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l'appaltatore od il concessionario redige e consegna ai soggetti di cui all'articolo 32:a)b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest'ultimo non sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; (ora d.lgs. n. 81 del 2008)c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora d.lgs. n. 81 del 2008), ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla 
lettera b)”. 
Il nuovo codice dei contratti (D.Lgs.50/2016) non cita più, tra gli altri, il Piano di sicurezza sostitutivo. In realtà il PSS non è scomparso dalla normativa nazionale, visto che l’ allegato 
XV punto 3) del d.Lgs81/08 lo indica espressamente, in particolare il punto 3.1.2 continua a prevedere che “Il PSS, redatto a cura dell’appaltatore o del concessionario, contiene gli 
stessi elementi del PSC di cui al punto 2.1.2…”. Il d.lgs81/2008, però, non descrive il PSS come “obbligo”. La norma, infatti, si limita solo a descriverlo.Permane, in ogni caso, tra gli 
obblighi a carico delle stazioni appaltanti, quanto previsto dal punto 4.1.2. dell’ allegato XV del D.Lgs.81/08, il quale afferma che: “per le opere rientranti nel campo di applicazione 
del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 (ora D.Lgs.50/16) e successive modifiche e per le quali non é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV Capo I, del presente decreto, le 
amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla 
sicurezza e salute dei lavoratori”. In conclusione, la redazione del PSS non appare più obbligatoria da parte dell’appaltatore o del concessionario. Tuttavia, si ritiene che la 
stazione appaltante possa prevederlo nell’ambito della propria autonomia indicandolo, in tale eventualità, come obbligo nei propri atti di gara. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#032
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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caso di subappalto, sarà cura e obbligo dell’impresa appaltatrice la dimostrazione dell’idoneità tecnico-

professionale dei subappaltatori secondo i criteri sopra specificati. L’impresa appaltatrice è tenuta ad osservare le 

disposizioni e le informazioni che la stazione appaltante fornirà ad essa in merito a: 

• rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro; 

• presenza o assenza di lavoratori dipendenti della stazione appaltante; 

• eventuale utilizzo di attrezzature e servizi di proprietà o in uso alla stazione appaltante per l’esecuzione dei 

lavori; 

• eventuale collaborazione dei lavoratori dipendenti della stazione appaltante all’esecuzione dei lavori. 

La stazione appaltante potrà fornire le suddette informazioni all’impresa, anche sotto forma di scheda, all’inizio dei 

lavori o durante gli stessi qualora si ravvisassero esigenze particolari. Tra queste ultime sarà compreso il 

manifestarsi di modifiche in corso d’opera. Le attività di coordinamento attribuite alla stazione appaltante ai sensi 

del D.Lgs. n. 81 del 2008 non eliminano le responsabilità dell’appaltatore per i rischi propri dell’attività specifica. 

L’Appaltatore dovrà attivamente collaborare all’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e 

protezione condotta dalla stazione appaltante, eventualmente predisponendo assieme a quest’ultima, se ritenuto 

necessario, un piano antinfortunistico di coordinamento successivamente verificato e aggiornato mediante 

“riunioni di coordinamento” aperte a tutte le eventuali altre imprese impegnate nello stesso ambiente di lavoro. 

 

Art. 17 

Trattamento e tutela dei lavoratori 

 

Prestazioni Generali 

Ai sensi dell’art. 30, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, al personale impiegato nei lavori, servizi o forniture oggetto di 

appalti pubblici e concessioni, è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. Il 

suddetto obbligo vincola l’Appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dalle 

dimensioni delle Ditte di cui è titolare e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale. Se 

l’Appaltatore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dalla Stato o da Enti Pubblici, egli è soggetto 

all’obbligo, per tutto il tempo in cui usufruisce del beneficio, di quanto previsto all’Art.36 della legge 20 maggio 

1970, n. 300. L’Appaltatore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e regolamenti sulla 

assunzione, tutela, protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, 

comunicando inoltre alla Direzione Lavori, prima dell’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli istituti 

previdenziali e assicurativi. Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei 

confronti dei soci. A garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si opera sui pagamenti una trattenuta dello 

0,50% e se l’Appaltatore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la Stazione Appaltante con il 

fondo formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori responsabilità dell’Appaltatore. Prima del collaudo 

definitivo, l’Appaltatore dovrà presentare i certificati degli istituti assicuratori e previdenziali dai quali si evinca 

l’avvenuto adempimento di tutti i suoi obblighi in merito. L’Appaltatore sarà responsabile nei confronti della 

Stazione Appaltante del rispetto delle disposizioni del presente articolo anche da parte dei subappaltatori e ciò 

indipendentemente dal fatto che il Sub-appalto risulti vietato dal presente Capitolato o non sia stata concessa la 

necessaria autorizzazione, fatta comunque salva in queste ipotesi, l’applicazione da parte della Stazione appaltante 

delle sanzioni per l’accertata inadempienza contrattuale e riservati i diritti della medesima al riguardo. In ogni caso 

di violazione degli obblighi suddetti da parte dell’Appaltatore, la Stazione appaltante procederà in conformità con 

le norme del Capitolato generale d’appalto. Non si farà luogo all’emissione d’alcun certificato di pagamento se 

prima l’Appaltatore non presenterà all’ufficio della Direzione dei lavori la relativa polizza d’assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro.  
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Durata giornaliera dei lavori – lavoro straordinario e notturno 

L’orario giornaliero dei lavori dovrà essere quello risultante dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli accordi 

locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si svolgono i lavori, 

anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione. Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un 

lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro. All’infuori dell’orario normale – come pure nei giorni festivi – 

l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio eseguire lavori che richiedano la sorveglianza della Direzione dei lavori. Se, a 

richiesta dell’Appaltatore, la Direzione dei lavori autorizzerà il prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrà 

diritto a compenso o indennità di sorta. Così pure non avrà diritto a compensi od indennità di sorta qualora la 

Direzione dei lavori autorizzi od ordini per iscritto il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento dell’orario di lavoro 

oltre le ore normali previste dal contratto sindacale, onde assicurare il rispetto dei tempi previsti per l’ultimazione 

dei lavori.   

Art. 18 

Subappalto 

 

L’eventuale subappalto non può comunque superare il 30 per cento dell’importo complessivo del contratto. 8 

Inoltre: 

a) l'affidatario del subappalto non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria. 

Il concorrente, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice:  

a)  ha indicato, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 

cottimo;  

b)  ha dimostrato l’assenza, in capo ai subappaltatori, dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016. 

In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.  

Per quanto non previsto esplicitamente si applica l’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 19 

Responsabilità tecnica dell’appaltatore / Domicilio / Rappresentanza 

 

L’Appaltatore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del buon funzionamento degli 

impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte le disposizioni del presente 

Capitolato Speciale d’Appalto. La presenza sul luogo del Direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le 

disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono 

esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità 

dell’Appaltatore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo 

il maggior termine di cui agli art. 1667 e 1669 del Codice Civile. L’Appaltatore deve eleggere obbligatoriamente, 

presso la sede della Stazione appaltante, domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale 

d’Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed 

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere surrogatoriamente 

ed alternativamente effettuate presso la sede legale dell’Appaltatore. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a 

riscuotere. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata dalla Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale 

d’Appalto in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte 

del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 

                                                 

8
  Salvo l’ipotesi di cui al comma 5 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
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cantiere. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. Ogni variazione delle persone di cui al presente articolo, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto di mandato. Il Direttore di Cantiere 

dovrà assicurare la propria presenza assidua, costante e continua sul cantiere. Per ogni giorno in cui la Stazione 

Appaltante constaterà l’assenza, anche temporanea, del Direttore di Cantiere troverà applicazione una penale pari 

a € 50,00 (Cinquanta/00) al giorno. Il contratto potrà prevedere ulteriori penali9. 

 

Art. 20 

Consegna e inizio dei lavori / termini per l’ultimazione / sospensione e ripresa dei lavori 

 

Consegna e inizio dei lavori  

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.  

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche parziale10, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, secondo i principi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs.50/2016; in 

tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. Se nel 

giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 

fissa un nuovo termine perentorio di 5 giorni. I termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 

prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 

contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta 

una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Le disposizioni sulla consegna 

si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia 

frazionato, ovvero in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili ; in tal caso si provvede ogni volta 

alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 

definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del 

presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di 

alcune di esse.  

 

Termini per l'ultimazione dei lavori  

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle 

ferie contrattuali, delle normali condizioni meteorologiche e delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla 

limitazione dei cantieri e delle attività rumorose.  

 

Sospensioni e proroghe  

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le 

situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

                                                 
9
  Art. 113 bis, comma 2 D.Lgs.50/2016: “I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai 

giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera 
compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque 
superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale”. Sulle penali, vd. Cons.St. V°, 11/12/2014, n. 6094. 

10  Vedi, ai sensi dell’art. 111, comma 1 D.Lgs.50/2016, Linee Guida “Il Direttore dei lavori: modalità di svolgimento delle funzioni di direzione e  controllo  tecnico,  contabile  e  
amministrativo  dell’esecuzione del contratto”: Il Direttore dei Lavori provvede alla  consegna parziale dei  lavori nel caso in cui il capitolato speciale lo disponga in relazione alla 
natura dei  lavori da eseguire”.  

 

http://www.studiolegalestefanelli.it/Media/articoli/Cons.St.%206094.2014.pdf


 

Geom. Pietro BALDACCI – Via degli Ulivi n° 3 – FRZ. TORRENIERI – 53024 MONTALCINO (SI) Cell. 347-2613573 E-mail: pietro.baldacci@libero.it  

dalla legge. Sulla sospensione si vedano anche gli artt. 31 e 34 del presente capitolato.  

 

Art. 21 

Danni di forza maggiore 

 

In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il 

danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, subaffidatario o delle persone delle quali egli è 

comunque tenuto a rispondere. I lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di 

contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica 

della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il 

progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. 

n. 207 del 2010. Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere le materie per 

qualunque causa scoscese nei cavi che l’acqua avesse invaso, sia le perdite anche totali di attrezzi, mezzi d’opera, 

macchinari, ponti di servizio, centine, carpenterie di qualsiasi tipo, baracche ed altre opere provvisionali, ecc…, da 

qualsiasi causa prodotte, anche eccezionali, compresi anche gli afflussi di acque meteoriche o sotterranee di 

qualunque intensità nonché le piene, improvvise o straordinarie, dei corsi d’acqua prossimi ai lavori ed ai cantieri. I 

materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d’opera, comprese le tubazioni sino alla loro completa messa in 

opera, rimarranno a rischio e pericolo dell’Appaltatore per qualunque causa di deterioramento o perdita e 

potranno sempre essere rifiutati se al momento dell’impiego non saranno più ritenuti idonei dalla Direzione dei 

lavori.  

 

Art. 22 

Ordini di servizio 

 

Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione dei lavori dovranno essere eseguiti con la massima 

cura e sollecitudine, nel rispetto delle norme di contratto. L’Appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare loro 

immediata esecuzione, anche quando si tratterà di lavori da eseguirsi in più luoghi contemporaneamente. Il 

mancato rispetto di un ordine di servizio costituirà un grave inadempimento contrattuale e potrà determinare la 

risoluzione del contratto. Resta comunque fermo il diritto dell’Appaltatore di avanzare per iscritto le osservazioni 

che ritenesse opportune in merito all’ordine impartitogli. L’Appaltatore o il suo legale rappresentante dovrà recarsi 

all’ufficio della Direzione dei lavori presso la Stazione appaltante o altra sede che verrà comunicata, nei giorni che 

saranno indicati, per ricevere le istruzioni sullo sviluppo dei lavori e per tutti gli adempimenti di cui al presente 

Capitolato speciale d’appalto.  

 

Art. 23 

Accettazione dei materiali 

 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio,possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 

corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, 

espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche europee 

adottate dalla vigente legislazione. Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di 

forniture di materiali d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature prima dell’inizio 

dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori. Le caratteristiche dei vari materiali e forniture 

saranno definite nei modi seguenti: 

a)  dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b)  dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c)  dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

d)  da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno 
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parte integrante del presente capitolato. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle 

località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché,ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne 

sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi 

momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente 

capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 

prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche 

qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e 

sarà appositamente verbalizzato. L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, 

le stesse caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d’opera, i materiali e 

le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli 

approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca 

titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla 

Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e 

sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in 

rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudicai diritti che l’Appaltante si riserva di 

avanzare in sede di collaudo finale. 

 

Art. 24 

Accettazione degli impianti 

 

Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di 

lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, 

delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti 

contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, 

a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

L’Appaltatore è tenuto a presentare, un’adeguata campionatura delle parti costituenti l’impianto nei tipi di 

installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. Tutte le 

forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e 

sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di 

tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non 

pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle 

garanzie fornite per l’opera e le sue parti. Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di 

finitura degli impianti e delle opere murarie relative, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della 

normativa vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, 

restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate 

durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere 

prontamente riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore.  

 

Art. 25 

Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 

  

I materiali provenienti dalle escavazioni e demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. I materiali per 

cui la Stazione Appaltante riterrà opportuno, a suo insindacabile giudizio, l’accatastamento dovranno essere 

trasportati e convenientemente accatastati nei luoghi indicati dalla stessa anche all’esterno dell’area di cantiere 

purché in territorio comunale. Tutte le restanti materie di risulta dovranno essere smaltite presso discariche 

autorizzate. I relativi oneri sono compresi e compensati nell’importo di contratto. Si dà atto che nel territorio della 

provincia di Siena esiste una discarica autorizzata per lo smaltimento dei materiali di risulta degli scavi, sarà quindi 

cura ed onere dell’Appaltatore individuarle e quantificare gli oneri.  
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Art. 26 

Difesa ambientale 

 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 

rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di 

ogni genere.  

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:  

–  evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;  

–  effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;  

–  segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 

scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati.  

 

Art. 27 

Rinvenimento di oggetti 

  

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso durante 

l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura fino 

alla consegna.  

 

Art. 28 

Anticipata consegna delle opere 

  

La stazione appaltante avrà la facoltà di prendere in consegna anticipata tutta o frazioni dell’opera oggetto 

dell’appalto, ai sensi dell’art. 230 d.P.R. 207/10. La consegna avverrà a seguito della redazione di apposito stato di 

consistenza. La Stazione Appaltante si assume la responsabilità della custodia e della conservazione restando 

comunque a carico dell’appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. La presa di possesso da parte 

della Stazione Appaltante per mezzo del D.L. o del responsabile del procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di 

due testimoni in sua assenza. L’Appaltatore non può opporsi per alcun motivo, ne può reclamare compensi dei 

sorta, qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nelle 

condizioni di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non potrà reclamare la 

consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato Speciale 

d’Appalto.  

Art. 29 

Criteri contabili per la liquidazione dei lavori 

  

La valutazione del lavoro è effettuata applicando alle quantità effettivamente riscontrate i prezzi offerti in sede di 

gara dall’aggiudicatario. I prezzi offerti comprendono tutti gli oneri previsti per la manodopera, tutte le spese per la 

fornitura, carico, trasporto e scarico,manipolazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e i noli 

occorrenti, tutto quanto occorra per il funzionamento degli stessi, tutte le imposte di ogni genere, le indennità, le 

occupazioni dei terreni con i relativi oneri per l’impianto del cantiere, per il deposito dei materiali, le opere 

provvisionali, le spese generali, l’utile dell’impresa e quant’altro occorra per dare le opere compiute a perfetta 

regola d’arte. Per la determinazione delle quantità si seguiranno le seguenti norme: 

 le quantità dei lavori e provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in base a 

quanto previsto nella descrizione dell’elenco prezzi unitari;  

 i lavori saranno liquidati in base alle misure fissate nel progetto anche se eseguite con spessori, lunghezze e 

cubature effettivamente superiori, salvo quanto diversamente disposto con ordine di servizio dal Direttore 

dei Lavori. Nel caso fossero riscontrate misure inferiori la Direzione Lavori potrà ordinare il rifacimento del 

lavoro a carico dell’impresa;  

 le misure saranno prese in contraddittorio contestualmente all’esecuzione dei lavori e riportati su appositi 

libretti e brogliacci che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell’impresa;  
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 l’appaltatore dovrà di propria iniziativa provvedere alle misurazioni di quelle opere che con la progressione 

dei lavori non si potranno più accertare, fornendo documentazione e tempestiva informazione al Direttore 

dei Lavori affinché possa essere definita la sua contabilizzazione prima dell’esecuzione di ulteriori 

lavorazioni. Qualora non fosse più possibile accertare le quantità e l’impresa non abbia tempestivamente 

richiesto la sua verifica in contraddittorio, i lavori saranno determinati mediante le valutazioni unilaterali 

del Direttore dei Lavori e dovrà sottostare agli oneri che dovessero sorgere per poter determinare dette 

quantità.  

Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati negli atti progettuali e sul bando di gara, verranno liquidati 

proporzionalmente, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. I 

manufatti e materiale a piè d’opera, il cui valore è superiore al costo per la messa in opera, se accettati dalla D.L. 

potranno essere contabilizzati per un importo non eccedente la metà del valore. Per l’esecuzione di lavori non 

previsti e per i quali non si abbiano i prezzi corrispondenti si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi 

seguendo i principi dell’abrogato art. 163 del DPR 207/2010. 

 

Art. 30 

Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori e programma dei lavori 

 

L’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della direzione lavori non riesca pregiudizievole alla buona 

riuscita delle opere ed agli interessi dell'appaltante. 

Esso dovrà presentare all'approvazione della direzione dei lavori entro 10 giorni dalla consegna dei lavori un 

dettagliato programma di esecuzione delle opere che intende eseguire, suddivise nelle varie categorie e nelle 

singole voci e nel quale dovrà anche essere previsto il numero di operai e i mezzi mediamente necessari. 

Il programma dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni della direzione lavori. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo da facoltà all'appaltante di non stipulare o di 

risolvere il contratto per colpa dell'appaltatore. 

L'appaltante si riserva il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 

perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione alle esigenze 

dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 

l'appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 

Art. 31 

Sospensioni 

  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano circostanze 

speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano 

prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 

dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei 

lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele 

adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 

consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Si applica, in 

linea generale, l'art. 107. 

 

Art. 32 

Anticipazione 

 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore dell'appaltatore, di 

un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del 

contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP, ai sensi, nei limiti e alle 
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condizioni espressamente previste al suddetto articolo 35 comma 18. 

 

Art. 33 

Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone 

e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dettagliato11, anche indipendente dal 

cronoprogramma di cui all’articolo 40, comma 1, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 

scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento 12. Il programma esecutivo dei 

lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, 

ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:  

a)  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altri operatori economici estranei al 

contratto;  

b)  per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

c)  Altro. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 34 

Contabilizzazione e pagamenti in acconto 

 

L’Appaltatore riceverà, in corso d’opera, pagamenti in acconto sulla base di certificati di pagamento emessi dalla 

Direzione dei Lavori relativi a stati di avanzamento lavori, quando il credito liquido dell'appaltatore, al netto del 

ribasso d'asta e di ogni pattuita ritenuta, raggiunga la somma pari a € 50.000,00 (Cinquantamila/00). 

A seguito del certificato di ultimazione dei lavori sarà rilasciata l'ultima rata di acconto qualunque sia la somma cui 

possa ascendere. Per quanto concerne il criterio di contabilizzazione delle opere, il Direttore dei Lavori, in 

contraddittorio con l’Appaltatore, procederà alla valutazione quantitativa dei lavori effettivamente eseguiti. Tale 

quantità sarà determinata dalla Direzione dei Lavori, in contraddittorio con l’Appaltatore, per ogni categoria di 

lavoro, sulla base delle misurazioni delle opere eseguite. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento 

dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il Direttore dei Lavori redige la relativa contabilità e il 

Responsabile del Procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale 

deve recare la dicitura: “lavori a tutto il ________________________” con l’indicazione della data. Ai sensi dell’art. 

30, comma 5 e 30, comma 5 bis del D.Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, 

nulla ostando, soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. La 

liquidazione dei vari certificati di pagamento degli stati di avanzamento da parte dell’Amministrazione avverrà con 

le modalità e i termini previsti dalla legge. Nel caso di sospensione forzata dei lavori per più di 30 giorni, potrà 

essere corrisposto all’appaltatore l’importo maturato fino alla data della sospensione, anche se inferiore al limite di 

cui al comma precedente. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. Alla emissione di ogni Stato di Avanzamento 

Lavori l’Appaltatore, per sé e per eventuali subappaltatori, deve provvedere a consegnare copia del “Documento 

Unico di Regolarità Contributiva”, rilasciato dall’Ente/Enti territoriali competenti in cui vengono svolti i lavori. Ai 

sensi dell’art. 30, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, in caso di inadempienza contributiva, relativa al personale 

                                                 
11   Elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.  
12

  Ai sensi dell’art. 43, comma 10 d.P.R. 207/10, è in facoltà prescrivere, in sede di capitolato speciale d'appalto, eventuali scadenze differenziate di varie lavorazioni in relazione a 
determinate esigenze.  
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dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 

cantiere, la stazione appaltante, dopo che il RUP ha invitato per iscritto l’affidatario a provvedere entro 15 giorni, 

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativa, compresa la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l’approvazione del certificato di collaudo, previo rilascio del DURC. I costi specifici della 

sicurezza verranno compensati in concomitanza con l’emissione degli stati di avanzamento e per quote 

proporzionali agli stessi. I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo massimo 

pari al 95% del conto finale. L’ultima rata di acconto potrà pertanto avere un importo anche diverso rispetto a 

quanto indicato al precedente comma 1. 

  

Art. 35 

Conto finale 

 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto verrà compilato entro 3 mesi dalla data del certificato di ultimazione 

dei lavori (accertata con apposito verbale) e trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i relativi 

adempimenti. Il Conto Finale è sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso al Responsabile del Procedimento. 

Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. Il conto finale 

dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del Responsabile del Procedimento, entro il termine 

perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato. Il Responsabile del Procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. La rata di saldo 

è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione. Il pagamento della rata di saldo, ai sensi dell’art. 103, comma 6 D.Lgs. 50/2016, è subordinato 

alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della 

medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 

emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e 

l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. Tale pagamento non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile, fatto salvo quanto disposto in merito alla 

risoluzione del contratto. La garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.4 del D.M. 12/03/2004, 

n. 123. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il 

certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Art. 36 

Eventuali lavori a misura 

 

L’Appaltatore è tenuto a eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto e alle prescrizioni già citate senza 

introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata. Le eventuali opere da eseguirsi in variante 

saranno stimate e contabilizzate a misura con l’applicazione dei prezzi di cui all’elenco; prezzi che saranno ribassati 

della percentuale offerta in sede di gara dall’impresa risultata aggiudicataria. In caso di mancanza delle voci di 

prezzo relative ai lavori di cui sopra si procederà alla definizione di nuovi prezzi in base alla normativa in vigore in 

materia di OO.PP. 

Art. 37 

Lavori in economia 

 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili potranno essere disposti con ordine di 

servizio dalla Direzione Lavori. La contabilizzazione negli Stati di Avanzamento dei Lavori dei lavori in economia è 

condizionata dalla presentazione di regolari liste in economia firmati dall’Appaltatore e dalla Direzione dei Lavori. 
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Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d’opera, i 

noli, i materiali, incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le opere dovranno 

essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di 

persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione Lavori. Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere 

ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, gli accessori, le 

spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 

cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i 

lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, per la piena funzionalità dei macchinari durante 

tutto il periodo dei lavori. Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i 

materiali in cantiere, immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti i mezzi d’opera necessari 

per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, i trasporti, le spese generali, l’utile 

dell’Appaltatore e tutto quanto necessario alla effettiva installazione nelle quantità e qualità richieste. Tutte le 

imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente riparati, 

secondo le disposizioni della Direzione Lavori, e a totale carico e spese dell’Appaltatore. Si applica l'art. 179 D.P.R. 

207/10. 

Art. 38 

Variazioni delle opere progettate 

 

L’Amministrazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo le varianti che riterrà 

opportune nell’interesse della buona riuscita dei lavori e per una maggiore economia degli stessi, senza che 

l’Impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura, secondo le 

modalità previste all’art. 106 della D.Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 

del D.Lgs. n. 50/2016, se si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, e se tali varianti dovessero eccedere, sotto il profilo economico, il 

15% per cento dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 

con indizione di una nuova gara alla quale è invitato anche l’appaltatore originario. Ai sensi dell’articolo 106, 

commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di 

fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 

rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 

diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Art. 39 

Accordo bonario 

 

Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D.Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l’importo economico dell'opera comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa 

fra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest’ultimo, si applicano le disposizioni del suddetto 

articolo 205. Il R.U.P. valuta l’ammissibilità di massima delle riserve e la loro non imputabilità a maggiori lavori per i 

quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, il tutto anche ai fini 

dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori. 

 

Art. 40 

Nuovi prezzi 

 

Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso d’opera, sia 

richiesta la formulazione di prezzi, non compresi nell’Elenco Prezzi Unitari, si procederà, secondo i principi previsti 

dall’abrogato art. 163 D.P.R. 207/2010, al concordamento dei relativi nuovi prezzi fra la Direzione dei Lavori e 
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l’Appaltatore, ragguagliandoli, ove possibile, a quelli analoghi compresi nel contratto, oppure ricavandoli 

totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi qualora risulti impossibile il ragguaglio anzidetto. Resta fermo 

l’obbligo per l’Appaltatore di eseguire la messa in opera, alle condizioni del Capitolato Speciale, senza perciò 

avanzare pretesa alcuna di compensi extracontrattuali, di tutti quei materiali acquistati direttamente 

dall’Amministrazione Appaltante. 

 

Art. 41 

Risoluzione del contratto 

 

Ai sensi dell’art. 108, comma 113, del D.Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente ha facoltà di risolvere il 

contratto, qualora ricorra una o più delle condizioni indicate al medesimo art. 108 comma 1. L’ente procede invece 

alla risoluzione del contratto, nelle ipotesi di cui all’art. 108 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016. Inoltre, ai sensi 

dell’art.108 comma 3 del D.Lgs.50/2016, il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se 

nominato, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione 

particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui 

importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 

assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 

responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il 

termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 

procedimento dichiara risolto il contratto. Le violazioni indicate nel presente articolo devono essere contestate a 

mezzo lettera raccomandata A/R o PEC all'operatore economico che avrà 15 giorni14 per fornire adeguate 

giustificazioni. Il Comune di Montalcino, nel caso in cui le giustificazioni non siano adeguate, e ciò a suo 

insindacabile giudizio, invierà un ulteriore comunicazione, sempre per mezzo di raccomandata A/R o PEC nella 

quale indicherà l’avvenuta risoluzione.  La comunicazione dovrà contenere il periodo durante il quale l'operatore 

economico dovrà, comunque, assicurare la propria attività fin tanto che il Comune non ne avrà rilevata la gestione, 

nelle forme ritenute idonee.  Scaduto il sopradetto termine, l'azienda cessa con effetto immediato dalla 

conduzione dell'appalto.  Qualora, al di fuori di quanto previsto al punto precedente, l'esecuzione delle prestazioni 

ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile 

unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 

redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 

appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. Nelle ipotesi previste dal presente 

articolo, l’operatore economico non potrà vantare alcun indennizzo o buonuscita a qualsiasi titolo, salvo i compensi 

spettanti per le attività effettuate fino alla data di interruzione del contratto, al netto di eventuali danni causati al 

Comune. La decadenza comporta con sé l’incameramento della garanzia definitiva, senza pregiudizio alcuno 

dell’azione per il risarcimento dei danni causati al Comune. 

 

                                                 
13  Art. 108, comma 1 bis D.Lgs.50/2016: “Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990 n. 241”. 
14  Tale ipotesi è espressamente prevista solo per le fattispecie di cui al comma 3 dell’art.108 del Codice, tuttavia l’art. 1 comma 1 dell’articolo stabilisce che la stazioni appaltante 

“può” (e non “deve”) disporre la risoluzione. Si ritiene pertanto che anche per queste fattispecie sia utile prevedere un termine di 15 giorni per la richiesta di controdeduzioni 
all’appaltatore. Diversa l’ipotesi di cui al comma 2 dell’art.108, che si riferisce a casi in cui la stazione appaltante “deve” procedere alla risoluzione. Le fattispecie ivi descritte non 
sembrano consentire la richiesta di controdeduzioni; la stazione appaltante, in quel caso, procede quindi direttamente alla risoluzione senza richiesta di controdeduzioni. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies

